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Introduzione.

La Pubblica Amministrazione (P.A.) gioca un ruolo cruciale nel garantire il benessere dei cittadini e nel promuovere lo sviluppo sociale ed economico.

Tuttavia, per raggiungere questi obiettivi, è fondamentale che le istituzioni pubbliche operino secondo principi chiari e condivisi.

Tra questi, il principio di risultato e il valore pubblico emergono come elementi essenziali per valutare l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa.

In questo manuale l’autore affronta delle questioni attuali nell’universo giuridico – economico dei rapporti tra la Pubblica Amministrazione (in generale, nei sui vari livelli ed articolazioni organizzative e funzionali) e cittadini, imprese, operatori economici, etc., ovvero i c.d. stakeholder esterni mediante l’attenzione posta non solo sui principi generali e tradizionali della cultura amministrativa, ma anche sulla base di una sinergica applicazione del principio di risultato e del valore pubblico, per un'amministrazione più efficace e orientata al cittadino.

Da una parte il “risultato” quale fondamento giuridico e valore che ha trovato la propria positivizzazione e codifica nel Codice degli Appalti Pubblici, più volte riformato dal legislatore, nella versione di cui al D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (articolo 1), dall’altra il concetto più ambio e trasversale di “valore pubblico” inteso quale azione della P.A. diretta a migliorare il livello di benessere economico-sociale-ambientale della collettività di riferimento in cui opera un’organizzazione, rispetto alle condizioni di partenza.

Le dimensiosi suddette possono riunirsi nell’ambito di un quadro unitario finalizzato a regolare l’azione pubblica “partecipata”, il linea con i valori moderni della cooperazione con i cittadini ed i destinatari dell’attività amministrativa dello Stato e degli enti pubblici territoriali e non, secondo un sistema di garanzie e di principi multilivello, nazionali ed internalizionali, dell’Unione Europea e della Cedu.

Soprattutto l’U.E. con i suoi obiettivi di politica economica, tutela della concorrenza e del mercato, stabilità economica e contenimento del debito pubblico degli Stati membri, per citarne alcuni, imprime ormai l’esigenza di un’azione integrata da parte dei poteri pubblici secondo parametri di risultato ed efficienza, di cooperazione e sussidiaretà, di rendimento economico e sociale.
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1. Il ruolo della P.A. nella società contemporanea.

Stabilire quale sia il ruolo della Pubblica Amministrazione nella società odierna è un compito arduo e che richiede un’analisi non soltanto giuridica ma con contributi da parte di altre disciplice economiche e sociali, nonchè di continui aggiustamenti secondo processi di rinnovamento, transizione e resilienza globale.

Basta citare le conseguenze post pandemia e gli eventi 2020-2021 (crisi economiche e conflitti internazionali, etc.), per realizzare quanto complesso sia lo scenario economico-sociale, nella logica di un controllo democratico al fine di intervenire tempestivamente, in modo efficiente e razionale.

Ciò conferma come il sistema giuridico-economico sia caratterizzato da relazioni istituzionali, politiche ed economiche fra I diversi attori coinvolti (compreso il cittadino) e non possa spiegarsi secondo un mero approccio statico e/o formalistico, ma dinamico grazie ad una una cultura funzionale a realizzare un Valore pubblico, grazie ad una partecipazione semplificata (mediante il digitale e l’utilizzazione degli strumenti di I.C.T.), ed innovando processi di lavoro e di risultato.

Il “ruolo” deve definire compiti e responsabilità chiare, precise e condivise, e la P.A. non è più ascrivibile ad un contesto rigido, gerarchico e formalistico, ma decentrato e dinamico.

Nella realtà contemporanea occorre considerare in tutte le organizzazioni (pubbliche e private) la valenza strategica del patrimonio conoscitivo, delle competenze e dell’informazione come risorse fondamentali, soprattutto nei confronti di cittadini/clienti sempre più attenti alle loro esigenze.

Nel settore privato le imprese di successo conoscono bene l’importanza delle informazioni e dell’analisi delle stesse nell’ambito dei mercati di riferimento, che i manager utilizzano sapientemente per non restare esclusi ed adattarsi ai mutamenti globali.

Nel settore pubblico, al contrario, è in atto un processo di trasformazione mutuando comportamenti aziendali finalizzati ad una maggiore efficienza, ma resta ancora aperto il cammino per una consapevolezza concreta da parte delle figure manageriali e/o decisionali.

Sussistono molteplici interessi pubblici e privati, indifferenziati e qualificati, egoistici e non, che per una razionale, equa ed imparziale ponderazione necessitano di un ruolo della P.A. moderno, sostenibile e partecipato.

Senza addentrarsi in modo approfondito sulle origini del potere della P.A., si può senz’altro richiamare per gli operatori del diritto (e non solo) la legge 7 agosto 1990 n. 241 che ha disciplinato in modo compiuto la trasparenza e la partecipazione nei procedimenti amministrativi.

Il processo di ammodernamento della P.A. è iniziato sostanzialmente da tale legge, sviluppata poi dal legislatore con numerori interventi riformatori anche per adeguarsi ai dettami eurounitari (basta citare in proposito I principi di cooperazione e di buona fede di cui all’articolo 1, comma 2 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i.).

Una legge nel diritto amministrativo ancora di estrema attualità ed utilità, che codifica importanti principi e garanzie relative alla dialettica tra la Pubblica Amministrazione ed i destinatari della sua azione.

Studi di autorevoli autori, professionisti, dottrina e giurisprudenza, concordano sulla versione attuale della funzione amministrativa e dell’apparato pubblicistico dinamico e funzionale.

La matrice della legittimità formale e sostanziale della res pubblica risiede nel granitico articolo 97 della Costituzione, attuato in modo strutturato nel nostro ordinamento dalle riforme ispirate al New Public Management.

Oggi si può parlare di un sistema amministrativo a geometria variabile, quale modello di funzionamento della P.A. che si basa sull’idea che la stessa non sia statica, ma possa variare a seconda delle diverse funzioni svolte e dei diversi soggetti coinvolti.

In tal modo il ruolo suddetto richiede per il suo rinnovamento la cooperazione con soggetti terzi, imprese pubbliche, organizzazioni del terzo settore, imprenditori, etc., per concretizzare quel principio di sussidiaretà orizzontale (articolo 118 Costituizione) richiamato dall’Unione Europea. Formula che consente un duplice vantaggio nei termini di una maggiore efficacia, efficienza ed economicità (nonchè rendimento) dell’azione pubblica e prevenzione di potenziali contenziosi in sede giudiziaria.

Il modello di geometria variabile, mutuato dalla disciplina del management pubblico, consente di definire un nuovo ruolo della P.A., non senza dei limiti tra cui il rischio di conflitto di interesse, difficoltà di coordinamento e spreco di risorse.

Occorre anche nel settore pubblico un ruolo adeguato dei manager e/o dirigenti, capaci di guidare l’azione dei collaboratori motivandoli, con stili di leadership partecipativi, oltre le logiche di una burocrazia e di un potere stringente e soffocato da interessi partitici.


2. I principi dell’azione amministrativa.

Come ormai noto l’attività della P.A. deve svolgersi nel rispetto della legge, di cui il principio di legalità ne rappresenta l'espressione tipica e fondamentale.

Nel proprio rapporto con la P.A. ciascun cittadino può, pertanto, esigere che tutti gli atti amministrativi e l’esercizio dei poteri pubblici siano conformi alla legge: tale peculiare situazione giuridica si concretizza nella pretesa alla legittimità dell’azione amministrativa e si definisce generalmente come interesse legittimo.
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